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Leggi il testo che segue.

Federico Rampini

Non è una conclusione (perché è solo l’inizio)

Il brano proposto è tratto da una pubblicazione del giornalista e scrittore italiano Federico Rampini, esperto di economia noto anche al grande pubblico, acuto interprete e divulgatore di grandi questioni della contemporaneità.

Dagli antichi egizi fino all’inizio dell’Ottocento, il tenore di vita della stragrande maggioranza degli esseri umani ha avuto variazioni modeste. Sostanzialmente si era in un’economia di sopravvivenza. Poi, di colpo, dal 1820 in poi i progressi sono stati spettacolari. Fino al punto che, oggi, la maggioranza di noi ha dei lussi che nel XVIII secolo neppure un monarca poteva sognare. Cos’è successo? Che siamo entrati in un’epoca dell’apprendimento. In molte sfere dell’attività umana, per millenni si dava per scontato che le cose si facessero sempre allo stesso modo, più o meno seguendo il solco delle generazioni precedenti. Scoperte scientifiche importanti ce ne furono anche ai tempi dell’antica Grecia o nella Cina della dinastia Tang, ma le loro applicazioni nella vita quotidiana del grosso della popolazione erano poco rilevanti. L’Illuminismo ha rovesciato il modo di ragionare. L’applicazione della mentalità illuminista all’economia con la Rivoluzione industriale inglese, ha disseminato benefici di massa. E da allora non si è più fermata.

Questo è il punto di partenza per Joseph Stiglitz, premio Nobel per l’economia, quando ci invita a «creare una società dell’apprendimento». Il tema è affascinante: la cosa più importante nello sviluppo umano è l’apprendimento. Molto più dell’accumulazione di capitale. Anche più del progresso tecnologico in quanto tale. Ciò che davvero fa la differenza nel tenore di vita di intere popolazioni è «apprendere a fare», o meglio ancora «apprendere a fare le cose in modo nuovo». Di conseguenza, nulla è più importante per il nostro futuro di questo compito: organizzare la società in modo tale che essa promuova l’apprendimento in tutti i campi. «Imparare come si impara» è uno dei motti che Stiglitz usa. Apprendimento in senso lato, non solo quello tradizionale che avviene sui banchi di scuola o dell’università. Nel mondo del lavoro, all’interno delle imprese, ciò che fa la differenza è la capacità di imparare.

Le conseguenze sono importanti. Anche sul piano macro, cioè le scelte di vaste comunità, intere nazioni. Anzitutto, spiega Stiglitz, «il mercato di per sé può non essere il meccanismo più efficiente per incoraggiare, stimolare e diffondere l’apprendimento». Le imprese non hanno interesse a fare ricerca pura, questa avviene perlopiù dentro le istituzioni pubbliche: dal Dna a Internet, le scoperte o le invenzioni più importanti degli ultimi decenni sono venute dallo Stato, non dall’iniziativa privata. Anzi, il privato può essere un nemico dell’apprendimento. Per esempio, le leggi sulla proprietà intellettuale e i brevetti possono trasformarsi in una poderosa barriera contro l’apprendimento: sono incentivi alla segretezza, spingono gli inventori a tenersi per sé le proprie scoperte anziché farle circolare a beneficio dell’economia tutta intera. La finanziarizzazione delle nostre economie è un’altra nemica dell’apprendimento «perché sposta risorse da altre attività, riduce l’apprendimento della gestione del rischio».

Imparare a imparare: tutti insieme, non come singoli individui lanciati in una competizione da cui altri debbano uscire sconfitti. È una delle ricette per ridurre il tasso di ansia, nell’Età del Caos. Più il cambiamento si fa vorticoso, più ci serve una metodologia nuova: tornare a scuola tutti i giorni, allenarci alle scoperte.

(F. Rampini, L’Età del Caos, Mondadori, Milano 2015) 

Svolgi i seguenti esercizi.


1. Il brano espone una riflessione 

    sui sistemi economici prevalenti


    nel XVIII secolo.    
V  F 
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2. Dal 1820, rispetto ai secoli precedenti, 

  si è verificata una forte variazione 

  nel progresso.    
V  F 
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3.
Il tenore di vita medio oggi è superiore persino 

a quello dei sovrani del Settecento.     
       V  F
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4.
Nell’antica Grecia o nella Cina della dinastia Tang 

le scoperte scientifiche non furono sempre 

applicate alla vita quotidiana della popolazione.       V  F                                                                                          
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5.
I benefici di massa sono frutto di una mentalità 

improntata esclusivamente all’economia.
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6.
L’affermazione «E da allora non si è più fermata» è riferita alla 

a. massa.

b. rivoluzione industriale inglese.

c. mentalità illuminista.

d. applicazione della mentalità illuminista all’economia.
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7.
Il premio Nobel per l’economia Joseph Stiglitz privilegia tra i fattori dello sviluppo umano 

a. il capitale.
b. la componente umana.

c. l’apprendimento.

d. la tecnologia.
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8.
La promozione dell’apprendimento vale per 

a. la vita scolastica.
b. l’università.
c. il mondo del lavoro e l’impresa.

d. la società tutta.
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9.
L’autore per «macro» intende letteralmente

a. nazionale.
b. statale.

c. piccolo.

d. grande.

punti ….. / 1

10. Secondo l’autore, fra le istituzioni pubbliche e le imprese private riescono meglio a incentivare l’apprendimento  

a. le istituzioni pubbliche.
b. le imprese private.

c. nessuna delle due.

d. ambedue.
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11. Le imprese private non hanno interesse a fare ricerca pura perché 

a. non hanno la possibilità di registrare brevetti.
b. la ricerca è molto costosa.

c. sono condizionate dalle leggi sulla proprietà intellettuale.

d. non sono finanziate dallo Stato.
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12. La scoperta del dna è avvenuta

a. sia nell’ambito di istituzioni pubbliche, sia nell’ambito delle imprese private.
b. grazie a Internet.

c. nell’ambito di istituzioni pubbliche.

d. nell’ambito delle imprese private.
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13. Gli inventori non divulgano le loro scoperte se

a. non hanno un utile economico.

b. temono confronti.

c. sono condizionati dalle leggi in materia. 

d. sono egoisti.
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14. Per «finanziarizzazione» si intende

a. finanziamento.

b. l’influenza delle attività finanziarie su un sistema economico.

c. il mancato finanziamento da parte dello Stato.

d. l’importanza degli aspetti finanziari.
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15. La finanziarizzazione ostacola l’apprendimento perché

a. è ostile a esso per definizione.

b. ostacola la circolazione dei brevetti.

c. concentra l’attenzione su fattori puramente economici.

d. non induce a imparare a gestire i rischi.
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16. «Imparare a imparare» è 

a. una massima.
b. un proverbio.

c. un modo di dire.

d. un detto popolare.
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17. L’espressione «lanciati in una competizione» è 

a. letterale.
b. figurata.

c. allegorica.

d. simbolica.
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18. Scegli un sinonimo per il termine «ricette».
a. Suggerimenti.
b. Soluzioni.

c. Prescrizioni.

d. Imposizioni.
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19. L’aggettivo «vorticoso» nel contesto del discorso significa 

a. vertiginoso.
b. distruttivo.

c. rapido e incalzante.

d. pericoloso.
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20. Secondo l’autore, «imparare a imparare» 

a. aumenta il “caos” tipico della nostra epoca.

b. è un metodo efficace, ma complesso, caotico.

c. è un modo come un altro per affrontare la contemporaneità.

d. aiuta a contenere l’ansia.
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